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A macchia d'olio le indagini dei giudici milanesi sulla massoneria 

Anche il gruppo Rizzoli coinvolto 
nell'inchiesta sulla Loggia P 2? 

L'indagine è collegata alla concessione del passaporto al banchiere Calvi - Non ci sono conferme 
ufficiali - Il sostituto procuratore Mucci chiede perché le sue dichiarazioni non furono verbalizzate 

ROMA — L'affare dalla Loggia P2 
sarà oggetto, martedì proesimo alla 
Camera, di un ampio dibattito par
lamentare introdotto da comuni
cazioni di governo. Il dibattito è 
stato provocato dalla presentazione 
di due Interpellanze dei comunisti 
(cui avevano fatto seguito analo
ghe Iniziative di altri gruppi) e da 
una richiesta unanime della confe
renza dei capigruppo di Monteci
torio di una sollecita risposta da 
parte del governo. 

Il ministro per I Rapporti con II 
parlamento, Antonio Gava, ha an
nunciato appuntq la disponibilità 
dei governo a rispondere martedì 

La prima Iniziativa comunista era 
stata presa tre settimane fa: I de
putati del PCI avevano allora sol
lecitato provvedimenti nel confron
ti di quei dipendenti civili • mili
tari dello ' Stato che risultassero 
aver giurato fedeltà contemporanea 
alla Repubblica ed alla cricca di 
Galli. Poi, di front* al persistere 

del silenzio governativo, una nuova 
Interpellanza era stata presentata 
dal PCI venerdì scorso. VI si chie
deva tra l'altro di conoscer* quali 
misure fossero state prese per evi
tar* che le attività della P2 potes
sero essere svolte In violazione delle 
leggi e della stessa Costituzione vi* 
sto che le manovre di Gelll, e non 
essendo di natura estemporanea, 
non sarebbero dovute sfuggire alle 
autorità dipendenti dal ministero 
dell'Interno», 

In quella stessa giornata, e al
meno con un mese e mezzo di ri
tardo rispetto al momento In cui 
aveva ricevuto le prime Informazio
ni dalla magistratura, Il presidente 
del Consiglio Forlani aveva annun
ciato la cogitazione di un comita
to di Inchiesta. Una decisione che 
comunque sottolineava la portata 
clamorosa e le evidenti Implicazio
ni dell'affare. 

Prima della strage di Bologna 

Per il governo 
il terrorismo 
di destra era 
«poco attivo» 

A Genova 

g. f. p. 

MILANO — Una delle sette 
inchieste scaturite dalle carte 
sequestrate a Licio Gelli ri
guarderebbe il gruppo edito
riale Rizzoli: l'uso del condi
zionale è d'obbligo, visto che 
le fonti ufficiali non hanno 
rilasciato alcuna dichiara
zione. 

Il fatto, però, sembra cer
to e va collegato a quelle in
dagini che, su più versanti. 
vengono condotte per defini
re con esattezza che cosa sia 
veramente la Loggia P2 e 
quale sia la sua attività. L'in
teressamento per i rapporti 
fra Licio Gelli e la Loggia 
P 2, da una parte, e dall'al
tra, il gruppo Rizzoli (l'atten
zione è in modo particolare 
concentrata sul « Corriere 
della Sera >) è ormai susci
tato da elementi e circostajize 
che provengono da inchieste 
apparentemente slegate. 

Basti rammentare che la 
magistratura bresciana si è 
già interessata dello strano 
tragitto compiuto da un telex 
riguardante il rilascio del 
passaporto al banchiere Ro
berto Calvi che. dalla ammi
nistrazione del quotidiano, 
passò nelle mani dello stesso 
Gelli e di qui finì nei suoi 
dossiere. I rapporti fra Calvi 
e. Gelli pare siano strettissi
mi e Calvi è il banchiere che, 
da tempo, ha assunto una po
sizione chiave nel gruppo edi
toriale. 

Qual è l'interesse della ma
gistratura rispetto a questo 
nuovo versante delta poliedri
ca attività della Loggia P 21 
L'iniziativa presa nei giorni 
scorsi dai sostituti procurato
ri Viola e Dell'Osso di avvi
sare Getti per il reato di cpro-
cacciamento di notizie con
cernenti la sicurezza dello 
Stato*, probabilmente, è sta
la decisa anche in seguito a 
quanto sta emergendo da tut
ta il complesso di indagini 

Non bisogna dimenticare 
che l'equipe di sostituti pro
curatori fra i quali sono sta
te divise le carte agisce sotto 
il coordinamento dell'aggiun
to Bruno Siclari. Ora, tutti i 
riscontri paiono indicare nel
la Loggia P 2 un centro occul
to di potere. In via di ipotesi 
pare che i magistrati si orien
tino a verificare se questo j 
centro di potere si sia arti- i 

colato in modo tale da dar 
vita ad un sistema di rac
colta di notizie riservatissi-
me, utilizzate in vario modo 

Ieri a Palazzo di giustizia 
c'era qualche tensione dopo 
l'invio di una comunicazione 
giudiziaria, da parte dei giu
dici di Brescia che indagano 
su supposti interventi illeciti 
a favore del banchiere Calvi, 
anche al sostituto procurato
re Luca Mucci, titolare della 
inchiesta Calvi fino all'avo
cazione da parte della Pro
cura Generale. L'avocazione 
venne a seguito del fatto che 
fra le carte di Gelli vennero 
ritrovati elementi che ipotiz
zavano la corruzione per Ugo 
Zilletti, ex vice presidente 
del Consiglio Superiore della 
Magistratura, e l'interesse 
privato e la isolazione di se
greto d'ufficio per Mauro 
Gresti. capo della Procura mi
lanese. 

Ieri Mucci, amareggiatissi-
mo. ha messo in eiyidenza 

Processo d'appello a Milano: Fioroni 
non spiega perché fu scelto Saronio 
MJI-ANO — Nuove contestazioni sono state 

mosse ieri a Carlo Fioroni nell'udienza al pro
cesso di appello per il sequestro e l'assassinio 
dell'ingegner Carlo Saronio. A muoverle sono 
stati il sostituto procuratore generale Giovanni 
Caizzi,. il legale di parte civile Bruno Senatore 
e il giudice a latere Giovanni Arcai, per chia
rire il ruo'o di Fioroni nella terribile vicenda. 

Secondo Fioroni alla organizzazione politica 
(Autonomia) fu attribuito solo il 10̂ 6 del ri
scatto richiesto (5 miliardi di lire). Come mai 
cosi poco, visto che e i politici > intervenivano 
nel sequestro fornendo addirittura un « compa
gno» come vittima, fornendo le indicazioni 
e le notizie necessarie, mettendo a dispo
sizione due carcerieri e il luogo stesso dove 
tenere il sequestrato? 

Fioroni ha detto che fu Casirati a pro
porre il 10% e che, per conto dell'organizza
zione, lui si limitò a fornire indicazioni del-

una strana condotta dei col- l'ora di rientro serale a casa di Saronio 
e a mostrarlo un giorno a Casirati in modo 
die potesse essere riconosciuto. 

«Come mai allora Saronio venne seque
strato al termine di una riunione che si ten-

leghi bresciani che lo avreb
be danneggiato. 

Dunque Mucci ti. 10 aprile 
scorso venne sentito per oltre 
due ore. dalle 17.10 alle 19.40. 
dai colleghi bresciani (Cori-
gliano, Besson. Liguori): 
Mucci raccontò quanto sape
va sulla vicenda della resti- \ 
tuzione del passaporto a '• 
Calvi. \ 

Poiché si era fatto tardi \ 
e i magistrati erano stanchi. . 
questo racconta Mucci. le sue : 
dichiarazioni non vennero ver- ; 
balhzate. L'intesa fu che lo ì 
sarebbero state in un seguito ] 
immediato. Da quel momento. ; 
invece.- passarono parecchi 
giorni. Mucci venne convocato 
come teste per VS maggio. In j 
quella occasione il suo rac- J 
confo sarebbe stato verbaliz- ; 
zàto. Ma il ? maggio venne I 
informato che non poteva più \ 
essere sentito. Non gli. ven- | 
ne™ date spiegazioni. 
• VUim'ora.'ll doUor Siclart j 
nella tarda serata di • ieri ! 
avrebbe smentito' — secondo i 
una nota dell'agenzia ANSA j 
— l'esistenza di una inchie- \ 
sta « che riguardi gruppi edi- • 
fonali. fra quelle che sono j 
state aperte nell'ambito del- \ 
la vicenda Gelli ». ! 

Maurizio Michelini 

ne in casa Borromeo? > ha chiesto il giudice 
Arcai. 

« Non fui io a rivelare la circostanza » — 
ha risposto Fioroni. 

<Casirati sostiene, invece, che fu lei» — 
ha insistito il magistrato. . 

t Non voglio entrare in polemica — ha 
ribattuto Fioroni — ma non posso inventare 
cose diverse da quelle che accaddero». 

Si è poi parlato della motivazione che 
portò alla scelta di sequestrare Saronio. Ar
cai ha rammentato che fra i possibili obiet
tivi, vi erano Cefis, Rizzoli, Pirelli, Invernizzi. 
Ma alla fine si decise per Saronio. Perché? 
Fioroni non ha saputo rispondere. 

« Non è forse perché c'era lei in grado 
di dare informazioni necessarie? » ha sugge
rito il giudice. L'atmosfera si è fatta tesa. 
Ed è dovuto intervenire l'avvocato Marcello 
Gentili, difensore di Fioroni, assicurando che 
spiegazioni esaurienti saranno fornite in se
guito. Il processo è stato a questo punto so
speso e rinviato a mercoledì: saranno ascol
tati Egisio Monferdin e Silvana MarelH. 

ROMA — «Il terrorismo di 
destra era stato descritto co
me scarsamente attivo » alla 
vigilia della strage di Bolo
gna. Questo è uno degli ele
menti più significativi che 
emergono dalla relazione 
presentata ai due rami del 
parlamento dal comitato per
manente per ì servizi d'in
formazione e sicurezza e per 
il segreto di Stato riguardan
te il periodo 25 gennaio '79-
30 aprile '81. Il comitato è 
presieduto dal de Erminio 
Pennacchini. 

La relazione — divisa in 
cinque pùnti — fa riferimento 
ad alcuni avvenimenti ter
roristici degli ultimi tempi. 
H documento, infatti, si sof
ferma sulla strage di Bolo
gna, sui collegamenti inter
nazionali del terrorismo, sul
la vicenda Sid-Pecorelli, sul 
problema della riservatezza 
delle notizie e infine sulla 
questione Russomanno. 

La strage di Bologna — si 
legge nella relazione — ha 
impegnato il comitato ad un 
esame aprofondito della vicen
da, in modo da appurare se 
l'opera dei servizi sia stata 
conforme alla legge o sia 
tale da sfruttare tutto il po
tenziale che i servizi stessi 
potevano offrire in termini 
di prevenzione e di ricerca 
dei colpevoli. Sempre riferen
dosi alla strage di Bologna. 
il comitato ha rilevato che 
la mole informativa devoluta 
ai corpi operativi dei due ser
vizi è stata notevole. Elabo
razioni esaurienti sono state 
predisposte in particolare 

dal Sisde. In ragione delle 
sue competenze 

Va fatto rilevare — dice 
la relazione — che nei rap
porti comparivano nomi di 
persone che successivamente 
sono state arrestate nel cor
so dell'indagine. In tale oc
casione — prosegue il docu
mento — il comitato ha fat
to rilevare come, sulla base 
dell'esame delle ultime rela
zioni governative, il terrori
smo di destra era stato de
scritto come scarsamente at
tivo. Tale terrorismo — si di
ce ancora — era costante
mente seguito, ma nessuno 
poteva però prevedere quel
lo che è avvenuto. 

Per quanto* riguarda 1 col
legamenti internazionali sul 
terrorismo la relazione pro
segue affermando che il co
mitato ha sempre ricevuto 
assicurazioni formali che non 
vi erano elementi tali da ipo
tizzare attendibilmente colle
gamenti del terrorismo italia
no con apparati o strutture di 
altri stati. Si tratta — prose
gue la relazione — di una i-
potesi assai tipica e ben deli
neata nella quale uno stato 
estero presti a gruppi terrori
stici italiani assistenza diret
ta o indiretta, ma comunque 
tangibilmente rilevabile o ri
conoscibile. 

Per quanto riguarda la vi
cenda Sid-Pecorelli il comita
to ha formalmente impegnato 
il governo affir»*Jié sia posta 
la massima atte razione nel con
trollo della affidabilità del 
personale dei servizi di sicu
rezza. . . - . - . 

Rinviati 
a giudizio 
quattordici 
brigatisti 
per banda 

armata 
GENOVA — Con quattor
dici rinvìi a giudizio, per 
partecipazione a banda 
armata e ad associazione 
sovversiva e per una se
rie di reati minori che 
vanno, a seconda degli im
putati, dalla detenzione e 
porto di armi e munizio
ni, agli incendi di auto
vetture, agli atttentati in
cendiari contro sedi di 
partiti politici, per finire 
al volantinaggio, l'ufficio' 
istruzione del tribunale di 
Genova ha concluso oggi 
una prima parte dell'in
chiesta contro la «colon
na» genovese delle «Bri
gate rosse». 

Nel processo figurano 
sessantasei imputati, mol
ti dei quali latitanti, ma 
la sentenza-ordinanza del 
giudice istruttore " che è 
stata depositata stamane 
in cancelleria riguarda so
lo quattordici persone, 
quelle per le quali, nei 
prossimi giorni, sarebbe 
scaduto il termine per la 
carcerazione preventiva. 

n giudice istruttore ha 
rinviato a giudizio: Edgar
do Arnaldi, Carlo Bozzo, 
Paolo Bussettì, Gianluigi 
Cristiani, Roberto Gari-
gliano, Clara Ghibellini, 
Antonio Mastellone, Giu
seppe Montanari, Marina 
Nobile, Caterina Picasso, 

-Fausto Roggerone, Rober
to Sibilla, Francesco Sin-
cich e Claudio Tosetti. 
Tutti e quattordici sono 
detenuti, ma a Clara GHI-
bellini il giudice istrutto
re ha concesso la liber
tà provvisoria per motivi 
di salute, con l'obbligo 
del soggiorno obbligato in 
un paese della Toscana, 
probabilmente 

L'agente assassinato 

Pertini 
consegna 
medaglia 
d'oro alla 

vedova 

ROMA — Alla presenza 
del Presidente della Re
pubblica si è svolta que
sta mattina al Quirinale 
la cerimonia di consegna 
alla vedova dell'agente 
di custodia Lorenzo Cu-
tugno della medaglia d'oro 
al valor militare alla me
moria. Sono intervenuti l 
ministri Sarti e Lagorlo 
ed una rappresentanza 
di agenti di custodia, 
Dopo un discorso del mi
nistro di Grazia e Giu
stizia, Sarti, e la lettura 
della motivazione, il pre
sidente Pertini ha conse
gnato la medaglia d'oro 
alla signora Franca Sa-
viano, vedova • Cutugnò. 

« Abbiamo, dinnanzi al
la nostra memoria — ha 
detto tra l'altro nel suo 
discorso il ministro del
la Giustizia Sarti — un 
fulgido esempio di dedi
zione alle Istituzioni, di 
cosciente, lucido sprezzo 
del pericolo, e di alto 
senso del dovere che ri
ceve dal capo dello Stato 
il riconoscimento più alto 

«L'abnegazione e il sa
crificio di Lorenzo Cu
tugnò — ha continuato il 
ministro — al di là del
l'eroismo dimostrato dal 
caduto nell'agguato di cui 
fu vittima, costituiscono 
viva e palpitante testimo
nianza della tensione mo
rale che da sempre ani
ma gli appartenenti al 
corpo. Noi non possiamo 
non auspicare che, anche 
in virtù del nostro im
pegno volto a migliorare 
le condizioni operative del 
corpo, gli agenti di cu
stodia siano sempre degni 
dell'eroico esempio di Lo
renzo Cutugno». 

L 

Falliti i tentativi di propaganda politica i terroristi tornano a sparare 

i . 

Le Br feriscono a Napoli consigliere della De 
Rosario Giovine, 52 anni, è stato « gambizzato » mentre usciva di casa, alle 7,30 del mattino -Due uomini a viso scoperto Io hanno pri
ma fotografato con il solito cartello al collo - E' il democristiano che si occupa di disoccupati - Il rapporto con la «campagna Cirillo» 

Altre smentite sulla loggia P2 
Continua la valanga di 

smentite, dopo la pubblica
zione, da parte del settima
nale « Panorama », del pre
sunto elenco degli apparte
nenti alla loggia massonica 
P2 di Licio Gelll. 

Le smentite alle notizie 
di appartenenza alla P2. 

I Mazzanti. presidente della 
SOGAM ed ex presidente 

• dell'ENI. da Antonio Buono. 
! presidente del Tribunale di 
j Forlì, da Domenico Pone. 

magistrato, dal doti. Fran
cesco Cosentino, dall'ammira-

! glio Torrisi, da Golfari, ex 
ì presidente della Regione 
l Lombardia e dal giornalista 

sono arrivate da Giorgio | Gustavo Selva. NAPOLI — Rosario Giovine Rientra viene portato in ©spadai» 

Situazione meteorologica | C i n q u e a r r e s ti a Torino e Tortona: sono Br 
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TORINO — Altri arresti a Torino nell'am
bito delle indagini sul terrorismo: si tratta 
di cinque persone — due uomini e tre don
ne — accusate per ora di «associazione sov
versiva e di partecipazione a benda armata 
denominata Brigate rosse ». H loro ruolo nel
l'organizzazione, secondo i carabinieri della 
sezione speciale anticrimine guidata dal ge
nerale Dalla Chiesa, sarebbe stato quello di 
fiancheggiatori ad alto livello. Soltanto uno 
di essi si sarebbe spinto più avanti sulla 
strada della lotta armata, partecipando al 
, 'rimento di un caporeparto della Fiat. 

31i arrestati sono Giulio Pala, 20 anni, 
operaio della Fiat Carrozzerie; Giovanni Cor
reggia, 31 anni, anch'egli operaio della Fiat 
Carrozzerie; Maria Paola Barone, 30 anni, 
impiegata presso lltalmensa e moglie del 
Correggia; Donatella Viale, 23 anni, operaia 
presso la Lancia di Chivasso; e Rina Fas-

slna, 38 anni, analista presso l'ospedale ci
vile di Tortona. Tranne la Fassina, che è 
stata presa ieri mattina a Tortona, tutti 
sono stati arrestati qualche giorno fa a To
rino. . 

GII addebiti più pesanti sono per il gio
vane Giulio Pala, che avrebbe fatto parte 
del gruppo dì terroristi che II 14 dicembre 
del 1979 feri gravemente alle gambe il capo
reparto Luciano Albertino davanti al can
cello 3 della Fiat MirafiorL Pala, all'epoca, 
lavorava, nella stessa squadra di Lorenzo Be-
tassa. il membro della direzione strategica 
delle BR ucciso a Genova nel covo dì via 
Fracchia. 

E* possibile che Patrizio Peci, confessando 
ai giudici che all'azione «partecipò anche 
un ragazzo nuovo, molto giovane, reclutato 
da quelli della Carrozzeria ». si riferisse a lui. 

DaHa nostra redazione 

NAPOLI — La « campagna 
Cirillo » delle Br si è mac
chiata di nuovo sangue. Fal
liti i tentativi di propaganda 
« politica », la parola è tor
nata alle pistole. 

" A farne le spese è stato 
Rosario Giovine, consigliere 
comunale democristiano, 52 
anni, «gambizzato» alle set
te e iviezzo del mattino sotto 
casa, mentre usciva per an
dare al lavoro. Un'ora più 
tardi la rivendicazione telefo
nica fatta al (Mattino*. Neil' 
androne del palazzo Giovine 
ha trovato due uomini a viso 
scoperto, uno sui trehtacinque 
anni, l'altro più giovane. Gli 
hanno puntato la pistola ad
dosso. chiamandolo per nome. 
lo hanno perquisito, gli hanno 
portato via fl portafogli. Poi 
uno dei due gli ha appeso al 
collo un cartello con la solita 
sequela di slogan e l'altro lo 
ha fotografato. 

Finita l'operazione. 11 più 
anziano ha intimato all'altro: : 
«Adesso spara». Cinque col
pi alle gambe, esplosi da una 
pistola munita di silenziatore 
e via, di corsa. Fuori li at
tendevano . almeno altri due 
complici, un uomo ed una don
na, che avevano provveduto 
ad immobilizzare sotto la mi
naccia di una pistola l'amico 
di Giovine che era andato a 
prenderlo a casa in auto, una 
Fiat 127. L'intero «comman
do» Oo stesso che ha rapito 
Cirillo?) è scappato con que
sta automobile; ma i pochi te
stimoni che circolavano a 
quell'ora ai Colli Aminei. nel 
parco privato dove Giovme 
abita, hanno visto scappare 
via anche una moto di gros
sa cilindrata con altri due 

giovani. a bordo, anche qui 
un uomo ed una donna. Forse 
i basisti locali del comman
dò. Gli altri quattro, quasi 
certamente, venivano da fuo
ri Napoli. 

Avevano il volto scoperto, 
parlavano senza inflessiom 
dialettali. Per uscire dal de
dalo di viuzze del parco han
no fatto un lungo giro, fi
nendo persino per ripassare 
di fronte al luogo dell'aggua
to. Poi hanno abbandonato 
l'auto in un vicolo cieco a 
Capodimonte. dal quale si può 
raggiungere a piedi l'arteria 
stradale della tangenziale. Se 
una macchina era lì ad aspet
tarli. nel giro di qualche mi
nuto hanno potuto lasciare la 
città. 

' Mentre i killer fuggivano. 
Giovine, riavutosi dallo choc, 
chiedeva aiuto. Con la sua 
stessa cintura ai è stretto la 
gamba più gravemente ferita, 
temendo un'emorragia. «». stri
sciando in terra, ha bussato 
alla porta dell'appartamento 
che sì trova al piano terra. 
Ne è uscita una dorma che ha 
dato l'allarme: un Htquiltno 
dello stesso palazzo ha tra
sportato di corsa fl ferito al 
viciras'dmo ospedale Carda
relli. Qui le prime cure e la 
prognosi. T colpi hanno attra
versato entrambe le .gambe 
in più punti e leso 0 perone: 
guaribile in dieci giorni. 

Rosario Giovine, padre di 
due fieli, dipendente delle 
Poste, della corrente di Bo-
drato. non è un democristia
no qualunque a Napoli: è il 
democristiano che si occupa 
(E disoccupati, che ha sem
pre tenuto i contatti con le 
«listo» più vicine alla DC. 
che si è costruito con questa 

attività-una solida base elet
torale. Tant'è che alle ultime 
amministrative ha scavalcato 
nelle preferenze due dei quat
tro capilista - democristiani 
passando dai 6.000 voti con cui 
fu eletto nel *75 agli oltre 
11 mila di un anno fa. .. . 

H legame tra il suo atten
tato e la «campagna Ciril
lo » risulta così anche più 
evidente. Del resto le stesse 
Br lo hanno esplicitato. Gli 
slogan scritti sul cartello 
che i terroristi gli hanno ap
peso al collo sono esattamente 
gli stessi che campeggiavano 
dietro il viso sfatto dell'asses
sore Cirillo nella foto conse
gnata ai giornali fl giorno 
dopo il rapimento; quelli, per 
intenderci, sulla casa ed il 
lavoro. E nella telefonata di 
rivendicazione (stessa voce, 
pare, di quella che ha annun
ciato i comunicati per Ciril
lo) i brigatisti hanno definito 
Giovine « responsabile della 

-stratificazione dei proletari 
disoccupati », dove stratif jea-
zione sta per riforma del col
locamento. 

Poco importa alle Br che 
Giovine, nella sua posizione. 
non è stato davvero tra i.rau-
tori della riforma del mercato 
del lavoro. Quei che contava 
era tornare a sparare, per far 
sentire la propria presenza 
e per rivendicare «manu mi
litari » quei successi che fino
ra la campagna ' polìtica ha 
clamorosamente fallito. Uh 
agguato, dunque, perfino pre
vedibile. tant'è che lo stesso 
Giovine ha confessato : di 
aspettarselo. 

. L'intera operazione Cirillo 
era infatti partita all'insegna 
della ricerca del consenso so
dale. giocando spregiudicata

mente e talvolta in modo per
fino ridicolo sul dramma dei 
senzatetto e dei senza-lavoro 
napoletani. L'isolamento in 
cui sono stati lasciati deve 
essere stato un duro colpo 
per i brigatisti, se è vero 
che questo nuovo ricorso alle 
armi denuncia l'estrema de
bolezza ed incertezza in cui 
si muove la strategia del se
questro C*rfllo. 

Non per questo l'attacco 
delle Br è meno pericoloso: 
gli assassini hanno in mano 
la vita di un uomo. E non è 
prevedibile quale esito possa 
avere Io scontro che certa
mente si aprirà tra il nucleo 
napoletano, che presumibil
mente gestisce la parte poli
tica del rapimento (volantini. 
documenti, azioni di propa
ganda) e l'ala militare che 
rifornisce i napoletani del 
«gruppo di fuoco» 

Riusciranno polizìa e cara
binieri a batterli sui tempo. 
arrivando al covo dove Ci
rillo è tenuto prigioniero? 
Anche di questo si sarà di
scusso ieri mattina al vertice 
sull'ordine pubblico presiedu
to da Rognoni, organizzato da 
tiprnpo e mantenuto nonostan
te . l'attentato. Alla fine nes
suna dichiarazione dai parte
cipanti (oltre a Valenzi. Zam-
berietti e-De Feo c'erano an
che il ministro Gava ed il sot
tosegretario Sanza). Solo «no 
comment» e la riaffermazio
ne del carattere operativo 
della riunione. Gava e Rogno
ni. dal canto loro, sono poi 
andati anche a visitare il fe
rito. al quale hanno portato 
la propria solidarietà delega
zioni dì tutti i partiti demo
cratici della città. 

Antonio Polito 

Feroce delitto davanti ad una banca nel Biellese 

Assassinata guardia giurata. Terroristi? 
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Dal nostro corrispondente 
BIELLA — Uno spietato. 
sconvolgente assassinio a san
gue freddo per una rapina 
da dieci milioni. E' avvenuto 
a Mongrando. un paese di 
quattromila abitanti, nel Biel
lese, La vittima si chiamava 
Rinaldo Antonino, 32 anni, 
agente della Mondialpol. 

Nella piazzetta centrale del 
paese, Antonino era di ser
vizio davanti alla sede delia 
Banca Sella, poco prima (fi 
mezzogiorno. Da un'Alfasud 
beige (risultata poi rubata il 
giorno prima a Biella) scen
dono quattro malviventi (tre 

uomini e una donna). Sono a 
viso scoperto, impugnano pi
stole e un mitra. Prima che 
l'uomo possa reagire gli sono 
addosso, lo immobilìzzano, gli 
spojano un colpo alla nuca. 
Quando è gi i a terra, la don
na gli spara un secondo col
po, poi si accanisce a calci 
contro il corpo ormai esani
me. 

Due degli assassini sono en 
trati nella banca, intimano ai 
pochi impiegati e ai cinque 
clienti presenti di alzare le 
mani. € Avevano gli sguardi 
allucinati, urlavano come os
sessi >. dirà poi uno dei clien 

ti, ancora sconvolto. Gridan
do chiedono ?1 direttore di far
si avanti. Beppe Gronda, il 
dirigente della piccola filiale. 
si qualifica; malmenandolo. 
gridano che vogliono i soldi. 

E' una piccola banca di 
paese, non c'è mai una gran 
somma. Ieri erano arrivati ì 
soldi per i pagamenti delle 
pensioni, in cassa c'era qual
cosa di più: circa dieci milio
ni. I banditi se ne imposses
sano e spariscono. 

Scatta l'inseguimento di ca
rabinieri e polizia, attraver
so le colline della Serra, che 
dividono la provincia di Ver

celli da quella dì Torino. Ma 
i malviventi sono ormai spa
riti. Solo l'auto viene ritro
vata presso la galleria della 
strada incompiuta Mongran-
àVSettimo Vittone. 

Chi sono i feroci sparatori? 
In paese sono convinti che si 
tratti di terroristi. Non sanno 
spiegarsi diversamente le fred
dezza con la quale hanno as
sassinato l'agente, prima di 
iniziare la rapina, senza nes
suna reazione da parte sua. 
A confortare questa ipotesi a 
un certo momento giunge an
che la notizia di una tele
fonata — una voce femmini

le concitatissima — giunta 
alla sede centrale della Cas
sa di Risparmio di Biella: 
e Guardate che è stata rapi
nata la vostra filiale di Mon
grando >. Tuttavia, sembra 
più verosimile che a telefona
re sia stata una persona che 
ha assistito alla tragica spa
ratoria. 

Antonino, nato a Torino nel 
1949, residente a Mongrando 
da una decina d'anni, lascia 
la moglie Adriana Roma, di 
94 anni, e una fìglioìetU. Ma
ra, di soli tre anni 

m. x. 
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